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merita di vedere la luce di quest’ alba fortuna-
ta, che prima si noterd con quattro X,

Ora chi sa di quanti altri saranno fecondi
gli anni che verranno appresso! Sarebbe vera-
mente peccato lasciare il mondo cosi per tempo
in sul bello del movimento, quando il progresso
ha preso appena 1’ abbrivo. E quante se ne deb-
bono ancora vedere ! Diamine! chi di buon cuo-
re morrebbe prima ch’egli sapesse come si
comporra la quistione d' Oriente, come si com-
porranno tutte le altre dell’ Occidente, bench?
questo & un promettersene 1" ety di Matusalem-
me, o quella del negro africano della nostra Ap-
pendice di sabato, che visse dugento e dieci
anni ? (*)

E nulladimeno vi sono astrologhi che vor-
rebbero torci da tali speranze, pronosticando
mali e sciagure per questo innocentissimo anno
del 1840, che sorge con s! lieto auspicio di sole.
Il Levante, second’ essi, & minacciato da non
so che uomini biondi, e il ponente non so da
quali negri. Vi saran cataclismi, ruine, che Dio
ne confonda 1’ astrologo.

(*) Durata dell’ umana vita, appendice tratta

dalla Faia, e riprodotta nella (Fazzetla pnnlegmta
di Venezia, del 28 dicembre 1839.



